
BRESCIA. Eraattesa.Edèarriva-
ta. Nei mesi scorsi, Accredia
(l’enteitalianodiaccreditamen-
to per taratura e prove) ha rila-
sciato il certificato n. 263 alla
bresciana Techne. Significa
che Techne è in grado di con-
trollareecertificareglistrumen-
ti di taratura dei clienti. In so-
stanza di misurare chi misura.

PerlaTechneèunasortadicer-
tificazione di qualità doppia ed
arrivainunmomentonelquale
l’industria che intende innova-
rehanecessitàdiaveresulterri-
torio aziende in grado di misu-
rare quello che sta facendo. È
una sorta di pre-condizione
peril4.0.Seinnoviepensidian-
dare avanti devi anche avere gli
strumentichetidiconodadove
seipartitoedoveseiarrivato.Se
non misuri in maniera adegua-
ta i risultati sono a rischio.

Giovani alla guida. Una storia,
quella di Techne, che aveva-
mo anticipato nei mesi scorsi.

Fondata da Davide Peli nel
2008 (allora era poco più che
ventenne, oggi di anni ne ha
34) con l’appoggio di due pro-
fessori dell’Itisdi GardoneVal-
trompia, oggi Techne ha 21
collaboratori e fa 3 milioni di
fatturato. In società è entrato,
poco più di quattro anni fa,
Alex Valentini che
di anni oggi ne ha
26. Azienda sor-
prendentemente
giovane, dunque.
Da un anno circa
è nella nuova se-
de di via della Mu-
sia, dalle parti di
Sant’Eufemia. È
una visita interessante.

Sede nuova. Qui è una sorta di
piccolacattedraledellamisura.
Non si produce nulla ma si mi-
sura praticamente tutto, oltre a
vendere una serie di strumenti
dimisura,unsettorequest’ulti-
mo che avverte l’effervescenza
del4.0echesegna+35%nelfat-

turato. Sede nuova, laboratori
nuovi. Sono cinque (il dimen-
sionale, taratura e pressione,
temperature e misure elettri-
che,diprovesuiprodotti,dimi-
surazionepercontoterzi).Aila-
boratori sovrintendono Alfre-
do Gargaglione e Alex Valenti-
ni.

Laboratori 4.0. Industria 4.0
ma anche laboratori 4.0, con
elevata automazione. I labora-
tori possono lavorare H24 con
certificazione automatica, «il
che consente - commenta Va-
lentini - un abbattimento dei
margini di errore». Laboratori -
come ama ripetere Davide Peli
- «trasparenti, con pareti di cri-
stallo».Equest’ideadelfarvede-
re come si lavora e cosa si può
fare dentro i laboratori verrà
esaltata nei prossimi giorni da
un "viaggio virtuale" che ogni
cliente potrà fare da internet.

Buoneprospettive.Leprospet-
tive, per ammissione di Davide
Peli, sono positive. Dopo il tim-
brodiAccrediacisiallargheràa
misurarenuoviparametri(umi-
dità, pressione, rugosità, ecce-
tera). Si percepisce una sorta di

nuovaconsiderazio-
necheleaziendeas-
segnano a chi fa mi-
sure. L’idea di labo-
ratori polverosi e un
po’ demodè lascia
spazioaicristallieal-
le nuove macchine,
ma soprattutto alle
nuove esigenze del-

le aziende che si trovano co-
strette a dover misurare quel
che fanno. Una volta misurare
poteva essere un optional, oggi
è una necessità imposta dal
mercato. //

BRESCIA.E’ possibile che i pro-
cessidi digitalizzazionerenda-
nomeno conveniente trasferi-
re nei Paesi a basso costo una
serie di produzioni? Parrebbe
di sì. Il fenomeno lo si era già
avvertito (timidamente) in
questiultimi anni ed haassun-
to il nome di reshoring, ovve-
ro del ritorno casa di alcune
produzioni.

Uno studio, dice che sono

gli Stati Uniti (sull’onda degli
incentiva del presidente Oba-
ma) il primo Paese per re-sho-
ring. Il secondo Paese parreb-
be - sorpresa - l’Italia con una
o Paese al mondo per re-sho-
ring è l'Italia: ben 80 casi, pari
al 40% di quelli europei. I casi
più famosi sono la Panda ri-
portata dalla Polonia a Pomi-
gliano d'Arco, le batterie
Fiamm dalla Repubblica Ceca
a Fucino, in Abruzzo, e il ton-
no Asdomar dal Portogallo al-
laSardergna. InGermania, ter-
zo Paese al mondo per re-sho-
ring, le aziende rientrate in pa-
tria sono solo la metà.

Del tema si occupa anche
unrecentestudio dellaAtKear-
ney ripreso dal Sole 24 Ore ni
giorni scorci. Sotto il titolo «Il

cloud rottama la delocalizza-
zione», il giornale riporta stral-
ci dello studio che misura -
per i principali Paesi che han-
no sin qui ospitato le aziende
delocalizzate - gli effettidel re-
shoring. India, Polonia e Filip-
pine sono i Paesi più a rischio
da questo punto di vista. Va
precisato che lo studio esami-
na e analizza i possibili effetti
per quanto attiene il settore
dei servizi e non tanto del ma-
nifatturiero.

Perquanto riguarda le indu-
strie manifatturiere, nel bre-
sciano c’è il caso della Artsana
di Verolanuova che ha fatto
rientrare dalla Cina alcune la-
vorazionivisto che alcune tec-
nologiehanno abbattuto il co-
sto del lavoro. //

La delocalizzazione
con il 4.0 sarà fermata?
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imprenditori.
Davide Peli:
«Misurare oggi
non è più un
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Lo studio

Cina-Italia.Rientrerà il lavoro?

VESTONE. Adesso o mai più. Il
ministro Calenda ha avuto
buon gioco qualche mese fa
nel presentare le misure per
sostenere le industria nel pro-
gramma di aggiornamento
4.0. Le misure messe in cam-
po sono importanti, le agevo-
lazioni fiscali non sono mai
state così significative e - va
aggiunto - il momento con-
giunturale non è mai stato co-
sì positivo da diversi anni. E
quindi è più che ragionevole
affermare che adesso è un ot-
timo momento per investire.

Ma le agevolazioni fiscali
previste da Industria 4.0 so-
no una parte delle agevola-
zionipossibili. In aggiunta (ri-
petiamo: in aggiunta) vi è la
mai tramontata legge Sabati-
ni e il fondo AlVia della Regio-
ne che sono, come detto, co-
mulabili.

Per capire meglio e di più il
ventaglio delle opportunità
offerte alle imprese, la Banca
Valsabbina ha promosso un
incontro che si tiene lunedì
16 ottobre (dalle 17 alle 19)
nella sede della Banca a Ve-
stone, in via Molino 4. E’ una
iniziativa che rientra in quel-
la più ampia promossa dal

nostro giornale per fare cono-
scere le nuove tecnologie 4.0,
per capire le opportunità e i
problemi che questa nuova
frontiera può offrire ed apri-
re. E per far conoscere, per
l’appunto, il ventaglio di age-
volazioni e di incentivi di cui
le aziende possono godere.

Agevolazioni fiscali da una
parte e, dall’altra, anche il
credito bancario che per Ban-
ca Valssabbina significa, in
particolare, un fondo da 50
milioni del Fei (Fondo euro-
peo investimenti) che a con-
dizioni agevolate eroga credi-
to ad aziende che fanno inve-
stimenti innovativi.

Ora, può apparire un para-
dosso, ma non lo è, afferma-
re che gli investimenti in chia-
ve 4.0 oggi di fatto sono a co-
sto zero o sottozero. E’ così?

All’incontro in Valsabbina
parleranno Paolo Gesa (re-
sponsabile della divisione
Business della banca), Alber-
to Bertolotti (ceo di Ibs Con-
sulting), Gabriele Busti (Re-
gione Lombardia, responsa-
bile tecnico misura AlVia) e
Marco Belardi (ingegnere e
presidente del tavolo mini-
steriale sulle tecnologie abili-
tanti). Ingresso libero con
prenotazione a clienti@nu-
merica.com o allo
030.3740210. //

«Misurare è crescere»
Nei laboratori H24
della Techne

La prossima uscita
di GdB Industria 4.0
saràmercoledì 18 ottobre
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